
Cosa ci aspettiamo per il 2021? Incertezza e preoccupazione. 

Dopo questa riflessione il bicchiere lo vediamo mezzo vuoto, se non addirittura vuoto.

I nostri progetti e le nostre scelte non devono però essere condizionate dalla  situazione 
in cui oggi viviamo; dobbiamo essere ottimisti, vedere il bicchiere mezzo pieno.

Ci stiamo avvicinando al Natale, ricorrenza che solitamente rende tutti più disponibili, 
più buoni, partiamo da questi sentimenti per essere propositivi, per sperare in un futuro 
migliore per noi, per le nostre famiglie per le nostre aziende.

Per le festività di fine anno è consuetudine fare gli auguri, in un momento così 
particolare anche noi scambiarceli per rinsaldare la nostra amicizia e per darci il 
coraggio di affrontare quel futuro che oggi vediamo con preoccupazione.

Rivolgo a tutti Voi un augurio speciale:
“che il  Natale sia  pieno di emozioni, di attenzioni verso chi  vive e lavora con noi e
che l’anno nuovo porti tanta serenità e positività, per essere i protagonisti della 
riscossa e della ripresa”.

Un abbraccio

                                                                                                     Il Presidente
                                                                                            Tiziano  Brembilla

Carissimi,

si sta per concludere un anno che vorremmo 
presto dimenticare. 

La pandemia ha condizionato il modo di vivere e 
di pensare, ha messo in discussione le nostre 
certezze e  ci ha fatto scoprire quanto siamo 
vulnerabili.

Negli anni abbiamo affrontato crisi finanziarie 
ed economiche ma, col tempo  ci siamo sempre 
rialzati ed abbiamo ripreso le nostre attività con 
più entusiasmo e intraprendenza.

Oggi viviamo nell’incertezza, percepiamo la 
gravità del dramma che si è abbattuto  sul mondo 
intero, che ci coinvolge  singolarmente e che 

probabilmente  condizionerà  il  prossimo futuro. 


